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.11 rapporto del sedatore JrtcinifiàuUe 
condizioni dellVagrìcoltura eiidegi' a-
gricoltori in Lomb_ardia,Ìro;V|tjf;o^^i il 
sw 'c"tìmn!emGhtoi'n iin grósso;"VolVfiie 
diqnasi mille pasine, dove sono ptìb-
oi'cateJe. monogriiU!?, di divor&t ter-
ritqn cofnpreai nella.; s-tesaa regio.ne. i 

La legislazione sociale è uno^ degli 
ài*kotóeril*lJrordÌDV'dèl giorno:delia 
pU1i)blica discussione: Ma rargomentò 
non potrà tratlHrsi m modo proflcuo, 
s^,Ml«:;:^amera, sia fuori, so^^pn 
sarà illuminato da ricca messe dì'étùdi 

. Non tli dunque, iriop^iortunó chV'ci' 
ÓccupiamQ.di questo volume. 
isiillute'n^orio del cirflondario di]iJìT^̂ S 
TÌfflio ha trovato un illustratore dili' 
g & o nel ragì'oniere^ BàttJstà^f^2aiÌc'a; 

uesto territorio appartiene alla zona 

eMmi.OO nell'astate (pa^. 635);.;'^ 
giudizio espresso daIPttUtbra sulle coùj 
dizioni dì questa gente ,è;questo ; « I) 
C(»ntadino nel gircondario Qatsce quasi 
sempre con Tessere debitore del prò--
prietario in causa del cattivi patti co
lonici, della scarsità . delia terra che 
sì concede i^ij^^rarei e dello^ sòvven-i 
zioni che conseguentenoiénte' ii.:|ìfo-

ÉÌve fargli;-» (pag. 640). 
Leggendo queste tìoti^ie e (j^uesti 

giudizii la . mente corra a paragoni 

M DUE Emimm, , , , : , . , . - . ,. ,MU 

ii^mPfimcò, pass^hdò da Alépp^ 
X • -

Mossili é Bagdad. 

••""•-; ' arretrati• Cent 
rf.,i 

^ 
-1 , • • 

prietar.io d 

à9\orf^^, . h 

'4 

-r^ttew;! principali ila; pìccola^ coltura; 

ir dèi prodotti; il proprie-

: 1 é i f i S i m r r ? i r * m 0 W » d r i ; . ; ( ^ r ^ ^ ^ 
Ma sono moKzadrr che noti'ìrov&no\ 
alcuna diî asa nella consuetudine : tft 

•conc|fe|^1i£,|S&ir| | jftàf^68|| ' :l%o « 
\\ fa giudicare piuittssto coloni par-

colonica è \ 
tare la mei 
tarlo mediante inconsulti patti (pag. 
637) pretende decim^f^dUziòiii-tt^Ua 
partecipazione alte spese, prelevamont 
sqj prodotti; I poderi, diventandosemiì 
pre piò piccoli, diventano insufficiènti 
aì'sosiiantamento della fàmiglia^'l^ra 
gli-obblighi del colono appare graviST 
timo, quello di comvare. i .foadi del 
proprietàrio tenuti a economia me
diante una retribuzione fìssa 'ehQ vai-
rift dalle lire 0,50 allo 
l^ì^erno e'dallé'ìire 0 

m 

I 

« 

lire 0,65 péî  
,60 alftf 1, m 
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Le abitazioni'pare che nqj\ t^erìt^ 
nô  censui a. iÈS,jCon8olRnte ]^,^ notjzia 
che sonoj$Ì(%i^ 4i^iglipnft9aentp.„,i,, 

*^,rpCCO.jl,^gua^^^l3^f»lpi;^a,.pj|6^^^ 

mento jè^risérvato p a r i malati,,©: p^j 
le solennità; 1'uso della carne e q\^a|| 
^^onppciìUp rn.vJnoJ^^^Sftolutam^e^^^^ 

nitarìe, forse cou<|i|^,gp'^4| p^^pipi^a^ 
zinne sono dichiarata'buona; le con» 
dizioni,morali, aimanttcanao la ioHta 
piaga dei, furti campestre ,SOILOI,giudi-
cate nello stesso mddo. L'«migraxione 
pei*inananto, .dopo n. tnst lF^fpdo del 

Il flciudi.ziQ cho scaturisce daauesta'^ 
monograna e À^seguente: in p}g,|ti 

)̂i,pegg!ov,E. aî ?l>̂ û ìl. circonljw-̂ ^̂  
Trevìglio autorizza lawdomapd^^-ìQfe? 
è anche^uip^itimi^oyei-o^.,<l^MiÌ94^^a 
nuova Italia a^Htî r ,̂ \\, dp̂ yer© di R^Ì^,,, 

sare alle ingmstj?\^,^^i,.cuj,«pn9f vit
tima le sue plebi rurali ? 

Q 

^il^t-

1". ! . 1 - r . 4 1 H ? 
kf 
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/(fa??e mèmori^ d'uri avvocato/ 
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Un'istante dopo, voce e.suohÌ^*s*,^-. 

dj^i^olcezza e d armonia, dal su8sun;i(:»: 
dij.quattro voci che si scambiavano 
lè'ipiù ardenti pì^n'la d* ^n^pre. I^gc^, 
e,Pace,!pome per movimenti constìn-,; 
^^,fì^, pianino pianino erano scese d%l'; 
lét,tuccio, 8* eràiio rivestite alla n?e-; 
glìb, e, via, erano guizzate l*uiia al-, 
r una, l' altra allValtra finest,ra,,^o,lto 
le.quali, chi non l* ha indovinato ?, 
M^rco Ruiz e Manuel Diaz le stavano 
attendendo, 

Inginocchiate sul davanzale delle > 
finestre, I'una e Vajtra tenendosi ag
grappate alle inftìirlftte, illuminate in , 
pieno dslU luna, così pittorescamente 
e disordinatamente vestite, boUe,,dì (i(>^fi 
diversi ed indiacutib le bellezza, palpi-? 
tanti e chine verso i garzoni adorati, 
Pace tì Luco parlavano, parlavano an
sando. E Manuel e Marco, guardandola' • 
ìrinamoratì più che mai, bèlliV forti, 
gentili) fremevano udendo dal pericolo 
che minacciava i loro amori. 

Juan Mena, il g'òvana e ricco Ga 
hzianai a* era'offerto di sposare l* una 
0 A' altra^ a discrezione'dét^nonnò. Ukp 
dunque^; Luce potava essere' peiduta 
per Marc. I Ms^M^que,Mmm^ mW^, 
vendersi, rapita la sua Pace gentile |: 
On, 1 neri propositi che, proruppero 
dulìe labbra frementi "del due b^ldi' 
garzoni 1 Per poco'éssi non:.piantaro-^-
no là le diie belle ptilpìtanti, per cor
rere a'^ffàc^jftvendetta, ; ognun<^^ ppr 
P'*^^^'^ c o n ^ d), queir^touso^^;^^^^ 
scompigliava i loro piani più cari. 

Ma: -^ No, Marcop -^ sussurrava 
Luce con accento insinuante ad un' 
tempo ed impetuoso: — n o n temere. 
Sarò tua, ad ogni costo^ quando vor-
rai^ come varrai, o di alcun altro al 
mondo, ; V 

•% dal)* altro lato Pace, la gentile 
creatura: •—; Mi araei:,^|èitó?PSS,g't« 
Manuel J?;^- chiedeya,:Con l̂ ) sua VOT 
Cina trem.ula e supplichevole, , , . ; 

-T- Sftti a m e r ò ? ? - esclamava il , 
garzone: —' Finché avrò vita, angelo; 
mio! { ;; ^ 

-7-,E. allora, MAnMeJ»,sii tranquitto,^, 
Io giuro dinanzi a D(o,iche sa/ò tua 
sposa. Non credermi debole,.Jtl mio 
cuore,;dà forza allVanimar mia, ed J o 
ti amo tanto eh» pptiò piang(ìj:f, po
trò morire se dovessi laaciartì, ma, 
nìHi mai appartenere ad altri che a t^. 

— TQ lo credo, si te lo credo, an
gioletto mio. 

— M^ tu, Manuol, giurami, alla tq^ , 
volta che smatterai il contrabbando. 

àrmammti del Mohiihègro 
. La^Sublime. P^n^^^%Juyht.^^ Ujr,» 
circolare ai^,^uoi,/9.pRi'e,8entanti ^ir 
l'estero per chiamare la loro atten-

•• i ^ ' T i ' - - i ' 1 F - I ' . I L • . • - ' J 

zìone sui preparativi militari che si 
fanno nel pfinpipatq d,el ^Jontenegro, 
«lpF,*^W^''^:.^<?y'*.«^esso t e i ^ j ^ l ^ 
tribù della,fj;9j^lier,a ^l^l)i^p |̂|4. di: no.î , 
^ •̂sf'gBSSî ^^«P^n|*'® .^^ w^ moyimentc^ 
qualuriflue. N|lÌe sfare ben informato 
si crede nondirif^eno che gli armamenti 
4^U:M^^^^^gr9 M%PPuR!!att^sto,direjti 
contro i*Au8tria^|he contro ja,i:u)fc[iia. 
%9^^ ?9^?Ji r!s«&tp -dglla propa-; 
ganda.russa. ..^-,,,,.„i,.- !r^ 

1 -yt Cmedx jRumama 
. !< 

I I 

i,M 'h*^.4*fly.<5??P.8t,,pheJn q^eì.cir:, 
C!9|i<,ppliMpl *̂ 41ft ?iLs%,dk»?jr»*KiyÌsU% 
del Be di Rumanìa a quellovd'jMVf ̂  
I ^ n.prqinaijdi ^lat^eàrip..^ ;^inìstro 

dLj9uraapj%ia^Ppiiia,fu :aci;olta^^(^^^ 

Gh tnglesi e ìa sfìhtj^vfi^A 

u ' i ' ^ 

' U À » 

I! Còroiiàto^ di quésta ìmpreSà Sta 
per costituirsi. 

•"/ù 
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Cómnièrciò intèrriàzioniiiè 

Nei primi dieci me^j^deirànno cor-* 
rente vi tu un impoitnzione di merci 
'straniere inferiore di ,88 mTf1o*ni e 291 
mila lire a quella dell* anno nrece-
dente, a la esportazione fu minore di 
63 milioni e 686 mila lire. ,,, 

Nef orodotti itali !|g.|iMHrs>!:i5iB# 
ani che andarono 

air estero, Vi fu questa perdita, in 
confronto del 1881. 

h 

I I . r 

hii^. 

ft ; | t CQfttè -di SMft«isbiir;j^ ^p^esidenta 

,«<̂ M^̂ iiî oî iÈrtrìvtmtimU M*nH 
p|ngHft;a*P«/J*amftaobrJ d | | | a . p^mera, 
dgl cpmiini, hannOi. RWeriiato. uij^ im ,̂-
morandum al govarn^Q j^^r imp^dìir«>H 
traffico degU|jschiàvi ài)^ ^gìudiìiy 

Si sono solennemente inaugurati i 
lavori dfllk ferrovia dai Pireo a Pa-'̂  

• Intàfvennei?o.«Htt^ ceri^ìonìft l so* 
vranì dì Grecia ctfUa^liprmci possa dî  
Qj«?fti)i^lj#d,. i |]tMi)ìstri. ©̂  

Il Re po^;jft ;prJra>ftpie|ra^.: . ; . ;! 
Allt» ,fi>nzioi:ie;,fu^yyi igr,§i|o concor

so diupopol;szi,on^.ftìsA%n.t«'i 

Si dice: che> la ferrovia dèlia Talla^ 
dell'Eufrate, o piuttosto della Tallei 
dqllljigri andrebbe .dniiAlessandiwUa 

vande ed oln l o milioni ; prodotti .chi-
mici, generi medicinali ecc. 14 milio-
n i : cereali, fanne, paste 5.milioni. 

Crebbe dr 31 minoni la esporc 
miixv. tal 
>og[)0 di 

ammali. ...... 

i i t à co]^. gu^esjtt ,,prppoi^,'^ 
1 • 1 L i- J 

P^r V industria nazionale 
f\ 

.Ìi;:minìstro Bbrti ^à dif^0»/^ éfea 
d ora 10 avanti tutti gh oggetti 
cef^sari al suo dicastero 8Ìap,p, àcql% 
stati,da marpfatjture nazionali^, m^no 

almente= quelli per i quali IMn?» 

M • 

l^u; 

du'striti nazionale àftcora non'prot*«d«; 
-̂> • .y^ ^ ' 5 n ; It̂ él̂ M'̂  ' # F' T 

t 

. Secofiàà infornata . 
Si assicura che la seconda ìnfo^.* 

nata dì senatori comprend,ei:.k p.a|«c-
chi prefetti ed àlcutlì ke^uijyi'impié* 
gatf^'crt ^èrrarin'ó IsorfcegèSìi. ' ' 
. - ••,S^i-^«i^"^- '!-iÌM:ik:Uf ',^.U^li'- ^ - 1 - -. •' 

• , - • 

1 1 • 

•?r; ,>3tv- i ' ; 
Gomere venelo. i ; • - h 

• « 

a esportazione 
desìi animai), prodotti e jspofft'e di 

di Ò^liiùul^n^o Myggi6ré^:Uat tM^Ì 

cnpitanotóPaohrii UVi bellissimo mdr4 
r rà i , ,foi^Li(iamèAt^1àitó^o'ctì^ f^>^ 
gr^*^Mgui^«f'aa ijràvrsaùìiavfcr^Sì 
Padova " ' '•'' ^̂ "̂'̂ •* ''̂ '̂ "̂ «'Ji *>' ^̂ '̂ ^ '• 

mmi f t f ulgra^f 'Molto r M l l W i n ^ -

m i 
••lì 

• f 
- ^ -'f' 

' i -
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sellami 6 milioni; anim^lj^^^j^^dgl^ 
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Te ne prego Manuel. Fa questo solo, 
per mio amore, e vedrai che io allora; 
potrò pe.i-suadtìVe iPnonno^a farci fell'iciJ 

Era tanto oom'mòvetite la suàWo ~ 
Cina armoniosa, ii[Stanto c b e e l l a , fa
ceva %ifflpta preghiera, che Manuel |ìe, 
fu.ipropriamiente scosso. . • / . <• 
— Ebbene, Pace — egli disse dopo^ 

un momento,—'io fnò questo te lo 
giurò* Dbml^^iìò non sarò più ManueU 
it"Contra;b'baridier^'l> ,H1T! î  ^̂  û î ;: ^ 
.i,TùiJiS''^l^è dftctmnì 7 perchè no finj 

d'ora, Manuel? 
— Perchè... perche ho promeBSp : 

perche questa notte devo aiutare i! 
mi&>pHnci/jale a metter ' W sicuro 
quattro balle di itabacco. ..;, Ui 

(A%i mentre allo fìne^tifÉ! h4"® *̂ ® '̂̂ i 
se rie stavano parlando coi loro a-r, 
manti, ecco che la zia Juana si sve
glia di soprassalia,, Ella principiò' dal 
passarsi le mani sugli ocehis^^oi -li: 
spalancò ben bene, guardando fisso, 
©•come istupidita, le spagiole lasciate; 
vuqte dalle nipptme. Ma levata che 
ebbe la testa, li mistero le fu tosto 
svelato. Essa le vide, là, alle finestre, 
con un ginocchio ben piantalo sul da
vanzale, un piede legsrei'mente posato 
a terra, il córpiò chino all'innanzi, e 
la mano all 'ei ta sulla vetrata, pronte 
a chiudere ja finestra al primo segno 
d' «llarme. 

In Ispagna le donne del popiolo, per 
quanto vivo, materno, possa essere il 
loro fln:iore,. nutrono tutto : la ("dima 
convinzione, che nessun ammonimento 

r 

fc, 
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iDal lug&ruiaic^iàlìlcnoyfliDl^ra le en-v 
ttTftt̂ r :doganaIi, ammontaròi>0; a Uro 
130*2^2,199, , .^k . ; . . . - . ( -U '..^,^v^r.h^ 
iiVkfu^uajv.saumento dii!^L^ì%128,89$ 
rispettò al passato adno. M ; 
; 1 :d,azi di impòrtazioner hanno dato' 

JPai daaì di esport^xìone s\ j! ieavl^ 
reno 4 mi).ionì e mezzoJ,>da'lle>!sópra'* 
tasse di fitbbricazidna e di; ma*ciiSâ  
zìone. circa 4 milioni, d|ii diritti d| 
bollo 1 milione e 80 mila lire, dai' 
diritti marittimi 2 milionr «h757 mila 
lire e dai proventi diversi l-roilione-e^ 
365i mila lire; ; 

ra 
présa Pizzo uà-nuoxQ_.aistèma che è 

contrario pr«Ged(»nto parere di iuttj^ 
ì tecnici. ,, ,4PK^ 

< I * H I 

^A^^^ 

V - > 

1 .} 
' • 

qifé&ita notisia 
^j|SfghSta^.tuttinSpBt||^^ ipartendr 

sicché SI possa farne tesoro in altro 
evanienze e località. Sarebbe tanto 
di guadagnato. .rn /l 
^^^'Cémriéi-^^ ,CÌ>I^na^ '̂òhiéàa- di^C^ 
Ca^tònijft paròcfchiauvdlC^orlejl Udsi 

gM,.Rrfg;?&Pis.flJlM «jKfe A 
i l , tempio aia àuUsi cpmpietamentff 
sy^UgmtoV'ir pèggio' sT é i h ò ìrpaeg© 
è'^poverò; ed'^ì*t6rrazziini<^'rion! sanno 
com^ .rimett^re.gli eiyétt^,;r!i_batì,.>);-

iPò?ì,scriv^; l^;44H£seig^ji per, p^ r t f 

tt^ntp pubbliche sciagure gli abitanti: 
nòli' dovrebbero p'e'nsaî é alle chi'ó$e'? 
sono dose naicole.^^Non- si dovrebbe 
inivecel pensa.iié dirèttamente ;ftd,fllXen 

mutate nella,chiese e che.a auH^ sor-
Vonp,anzichè pensare a impinguarle! 

r ' 

J5 

V r ;,-
^ ' 1 

, r > ^ ^ ' ^ . ^ -T i - j v , : » ' . - ' 

possa esser ^utilo l'â ^ qualche cosà,, se; 
ROn;,lc( sĵ jftiftta ft,||3sar^i|,iPp)la n̂ g,̂ . 
moria .col sussidio ,di UWbupn^chiaifo, 
applicato a dovere. ., 

Gli è per questo che i'à'^zfà JuWha, 
appena sii avvide del tiro' che le^^rìi-
potine ib,.ay©vana;,ginocftto: i-^. Beno>; 

vedrete se io saprò cogliervi, bnccon-, 
cene! — E levandosi sulla piinfcii dervf 
jiiedi, si avvicinò fria'n'/piàri^' à '̂Utì̂ f*^ 
la.qnale non >sì accorse della sua pî - ;̂ 
senAa cbtì.per, un buon pugno che sì 
semi piombiiro tra le spalle... ^tii^yà, 

Luce,>||, quel saluto, scende dalla 
fiiiestraiiV chiude'in' furia,'e pòi, voi ' 
gend'osi versò la-nonna, e prendendole' 
la:'mano:: .:: .•.'•'' = * '̂jriiMt,̂ .?i' ,; ,•; 

T-r? Che, dunque, nonnina? ; volete 
voi ammaccarvi l8k,manp,l^4j^§^sp^r^: 
ridendo, — che pestate cosi forte sulle ' 
mie,Spaile? ^ 

••^ Guarda la petulantel ^ strillò ' 
la nonna; «- e ha corraggìo dibatter!^ 
b^cco arichp,.quando ip.la spfprentl*^ 
alla,finestra, 

— 0 che male e* è, nonnina del mio 
cuore? l o stava guardando la luna; 
ecco -tutto; la lunW che splende viva 
cpme il sole. A voi, guardate. E spar 
lancò nuovamente la vetrata. 

La zia Juana cacciò in furia il na
so alla ferriata, ma per vedervi nulla 
e nessuno. 

"^ E tu credi di ingannarmi, bu^ 
giaiducci*i?;,eUa disse, tornando alla 
carica contro Luce. ^ Non lo so io 

^ • 

i 

* * * ihmOA. 

i' • 

f> 

forse che Murc^ BnH èì-piiò sVeltc^ clif 
un ceravo a correre? e iqaeaC»}Xrsti chQ^*.< 

Si/vpUò,verso Paco.,Pace, .1* aveva 
sentita appena, che essa pure aveva 

lusa la finestra, e ptanino pian 
colla b'ella' testina; eh ina-sul 
èra tcrnata^a sedere vicino ai-foco^ 
i.;;-TivEccola\ 4;^!%: q^^8t';,»Ur.ar 

continuò ,Ia nonna,, comicamente. 
^-•••',\-.: ' i H ; i • • • ' • • • • ' V i ' • ' • ' • ' ~ , ' . - * -* . lM 

furiata, —eccola la con quel far© 
madonnina dei sfettié dplpVi;^ì5oii ^̂ r 
direbbe mb; a vedérla xhè ella ha 
ancora nel suo cuore tutta laV'ìnnó-l 
cenza del dì deh battes1m;Q?,,^a.i*,i^i,-
nopetv|^^,j%tìJ9^^, eh^ quafiÌ^q'^i4Ì;atta 
di ingannare quella vecchia stupida 
della nonna. ? t i 

'Dicendo cosi, la zia Juana aveva 
levato il: braccio, pr6p*rid colla santa 
irjtenzione dì. far ,j)^nfpersu|Rs.a,laiAn?^;, 
cìùilrt detla^ ragionevolezza dei propri 
argomenti © della propria irai 

Ma PkcB la guardava, la guardava 
congìungendo le bif'ffche manine,:co-
me in atto di preghie^n^.— Nonna;— 
ella diss*?;.,'̂ ^, egli m i l u l giurato che, 
non Bartìblio^iù cqntrwbljaTiaiertì. , , 

E la zia JuàW lasc'Ò ricadere 
il bràccio, ^ proprio ;̂sfcìzzJtài>4ootfta'0 
sé stessa por sentirsi tanto, debole, e 
non Heppe che brontolare: —, E. tu 
parlane col nonno, allora. E * che se. 
ne spicci lui, che se ne spicci....... 

N 

(Continua)- r.^5 
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— ^^. X r j ^ i '^'^^'^l^Bè 

Cordi enoiiéi. 
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bu i 

m 

" ' " • • p . 

I! giovane prò* 
èssore Big; A^onìo Vlcenzìnì fu pro

mosso rettore del ÒbnvìUò naziohile 
dì Rieti. - ' :. "' '"': "•• * ^ ^ -

, . . , ' • • ' ' ' ' • ' ' • 

\ " IPordÌononl^^^. Nell'assectibioa 

Sacile, Aviano e San Tito » furono 
nottiinati: presidente Frèscfiì dohta 
.Gherardo, vice * presidente- Cossatti 
Migi, Segretario Motìtiavv, Qustaro, 
6 consiglieri Chiatadia Enzo, Catta* 
neo conta Itìccardoi Groppetti Luigi 
e Z^nusi mg. Marco. 

T r o v t s a . — II. Comizio agrario 
diede opportune istruztonìj; perchè sia
no presto incòminGÌaté nei Comuni 
iel circondario delle conferenze d'i
giene specialmente destinate ad, istrui
re i contadini su qua rito riguarda la 
pulizia dflrà casa e della persona Q 
ad iiifarniarli d«gl* immensi danni che 
arreGajiaU'org|jii^mo l'aUmentazìone 
con grano turco guasto. 

Sono termiuale domenica sera 
rapp.vpsentazioni al teatro Sociale. 
»ow%«. , -7-, Da bufila fonte as» 

sicur*ino che , V Ofior. Bertani, eletto 
anche a RóvigOj oj)t'erà pel doUègió 
dVlMilario.'̂ ^. - -^ i^ >- .'• 
^••^^Vén®ÌÌlf — Si^strcostituéndoìti 
Verieiià nnt* nuova Società dì mutuo 
aoccorso fra glìtiftrnanuenaiódisegna' 
tori addetti alle quattro Direzioni 
(Costruzioni, Art'glìerìa, Armi porta 
t i l t f Armaraefftiy dì'^'q 
Marittimo. 

Tct^flltn^.— Sombra non siano 
8tati. presentati che tre aoli progetti 
ai Municìptp di Verona .per la sìsta-
inazione dei 'argine urbano ecc. 

Il concordo scadeva iari^ 
—-l|^^tUa'Hn;^!!Jrow;4oi .fratelli 

Barzaghi per il monumento a Vittorio 
Emanuele è perfettamente, riuscita « 
quindlMPMJ«C!fio che^u monumento 
•verrà inaugqr»tp.,u g!0i:n|î ^9 gennai^. 
^ L a sera, dell'8!vsi' darà un grand? 
spettacolo al filarmonicp a bf̂ neficio 
deffli inondati. Il 9 la finaugurtiaione 
ed aila^era illummasipna della citta. 

- — • -

'^: 

• <-<'ifl- •-

r.-': î'̂  

l 

l, 

4a relativa partecipazione, ma ijHta 
nostra aspettativa rifiniamo di;,Ìòn-
tinuo delusi. ^ ^ ' 

Quanto sì v u o l ^ ^ o n d e ^ È ^ p * 
sto li modo con cui deva comportarsi 
un'iibaministrazione chV ami la, rego-
laHti, e l* ordine/ e WatfcengaMUo 
Séescrizioni di legge 1 

Aàimetiiamb quanto si vuole che 
una sanatorià^prefattizia dia di frego 
sai ritardo â  occórrendo, dm quante 
pròrogW possono 'TOré nei desideri 

ei preposti al nostro Municipio; ciò 
non terrà l'ingrata impressione dei 
ritardi e deì'dahni che può risentirne 
la pubblica azienda. 

P e r j a convocazione ci vuole un 
preavviso di quindici giorni ; un pò 
che sì tai'dì ancora, noi arriveremo 
alle feste di Natale e al nuovo anno. 

' ' I 

Decisamente questo ritardo non può 
fare che pessima ijmpri^ssione. - ; 

Ognuno, sa quanti affari siano^Mn 
arretrato, e come se \na, esiga l i d i ? 
sbrigo. 

Non soltanto rion furono presentati 
i bilanci consuntivi del la81,mft, ciò 
che II della, flìa^sima urgenza, non si 
pensò,nemmeno a preaentara i pre-
ventivi pel 1883, mentre ,u nuòvo 
anno batte mesorfbile^ss^alle noatfe 
porte con tanti bisogni e con tanti 
progetti in vista. 

Lo scorso anno la Giunta ara nuova, 
a perciò neasunci'v poteva chiederlo un 
programma reciso che, facesse risuU 
taro se ed in quanto accettasse Tere-
dita deir amministrazione precedente; 

^-—f I 

.--. -̂ r 

- I 

K -zt--'^' 

I 

^ 

i - . • 

p e r un nuovo programma si compren-
deva che ara necessario tempo pâ -'̂ ^ 
reccniOv. ., , , 

Ma Biiest*annÌPIa Gmnta^tìoli^ pud 

1̂  

invece mcifllKi tanto,, vanto I Non o-
Stante l&jffUa gravosi^ esso ci mette 
in 'balia della prima•àventural 

. • • ! ' • - • • •'• . 

Queste ,̂ d̂  altre considerazioni esì
gono una profonda discussione dei 
| | p ^ j t ; i v i j ; poiché Colla diminn^ione 
delle entrate è coi nnbvi bisogni chei 
si presentano, non si sa davvero coma 
SI potrà provvedere alle esigenze dello 
Slesso bilancio,, tanto più che furono 
.negli ultimi mesi volate tante nuove^ 
spesie e che altre si rendono sempra.più 
urgenti. 
IsifLa eccezionalità del bilancio attuale 
à così fatta che fa vedere come il 
nostro bilancio giammai sia stato un 
bilancio basato su.pjeviaioni ordina^ 
rié | ma berisi su straordinarie ed i-
Ipotetiche sempre. 

Il problema si presenta perciò gra
vissimo ai n©atri consiglieri e assai 

• • ' " . 

conip,|esso, perchè la soluzione di 
quella pij^^e, riguardante il nuovo 
annoiSijifC.ohnétte ih modo indissolu-
bile col problema di tutti i nostri 
bilanci e col Ibro sistema. 

Per molto altre ragioni sarebbe de-
siderabile che il Cons glio si convo-
:cas3e;;MÌif**tti là rilassattezza in molta 
branche della pubblici a^mministra-
zibrie fece in questi ultimi tempi una 
impressióne troppo triste perchè pa
recchi schiai'imenti e un radrizzaménì-
io non ai riconosca necossario. 

Troppo lungo sarebbe l'occnparcene, 
e d' altronde tutto %lfU§^tefi ;onta 
alla gravitf^dèrtìó^irì Rilanci; a cui 
si annette, còme dicemmó^^tU'tltoì'an-
damanto dal sistenia, 

Si vuol protrarre cosi in' lungo ie 
' cosa che si'perda un altro aiinò? Non 

- U H 

sano si p o l è ^ a i W p W ' - ' n i i i r f e i ' s 
segno, è per Ift; natura del cofpo^; 
cui appartengano; a, se son0,In OT 
corpi non^è^farcllè; assi abbipio:^Virf 
luto eBser,Gi, tìiia por volontà s^(>erioré» ; 
Sar4Ì),bei'férti^to, giusto ed ^quo cKò 
Ja disposiziotì mìniàterìale prcidetr 
^ì estendass^incba a quei soldati 
elei Distretti miUùrWie compagnie ^ 
ambulanza, che ebbel̂ o condotta eseni^ 
piare cJdiedero prova di capacità nel 
proprio servìzio. E da sperare che, so 
non è già pronto qua!cheg«provvfldi-
mento favotevoieanche per i soldati 
di questi due corpi, il ministero non 

j vorrà indugiare .a prenderlo per ri
guardo alla.ragibni suaccennate, che 
mi Sembrano concludenti» 

@trle%II ha diramato una cìrcolLÌre 
che vale a dimostrare quanto essa sia 
penatratardegU, acopi che; sì è prefissa 

, e-come nulla trascnrjil^r^.conseguirWi 
Noila: riprodiiéiamo nella sua integrità 
facendo voti perchè ÌU; municipio fa
vorisca una cosi benefica istituzione 
nei limiti del possibiloi 

Ecco la circolare:; 
Padova 20 nov. 1882. 

Onoreitole SociOy 

' La si partecipa che Ja.Sedo Sociale 
fu trasferita in viltllTurchia al nume-^ 
ró 52 i A. 

Nòni sffió ancora esaurite le prati
che iniziate presso il municipio per 
ottenere l'uso' di una scuola pubblica. 
Fra t tanto là Commissione, nominata 
dal Comitato diret t ivo, ' 'ha decisoJdi 

SPETTACOLI jyM&I 
- -e 

ÌHf-^-j ^--

TEATRO GAR1BAl : I ) t : ^1 . i com 
pagnift Beala direità dal comm. ,-.1 
Morelli, questa sera rappresenta : X, 
V onore della famiglia, dì L* Batti] 

B Ì R K A R I A S. F E R M O . " Concerto 
vocalo-istrumentala. — Ore 7 1(*2. 

'!-

'Lirtn' 

^'questo un aitino forse ii:re-
^ ^ • f r • • • • ' : • ^ • • • • i " *> ' - ^ f i t ' ^-:^. '•--•/A ^^" i ' - j 

•^ ' , ^ 

-^i-f, 
*,i30iiyocaio p e r l a ^ ^ M ^ S » . « ? * ^ ^ ; aia sufficiente. 
<i®<'''«"*®- : ;: if, j, -La^^gre8&tàziftKe«;bUait ici aSéu-

j morà^ per còrisègàénza ' questa volta 
t ugi^ìmportanza straordinaria; i ì ve 

^U^Vv>^^ 
ri?. 

. • ' 

' i • . ' ! • •' • ' i 

f^fiviiicìa 
T^;^/ t^. '̂' f ' . i 

]-' Cì^tóivoho da B à t i à g l ì a i n -da t i 
CMF0N' ,i...^i -• "••Vv^i ^Ì;M-;Ì .KV:^ 

riscossero mpiritati 

SOi'corr. . . . ,i-,ur^^^$ ; 
. ; Asaisteinmo iersera (19) alla rappre-

aentàziotibì data in o'iestò teatro Marigo 
d i alcuni dilettanti col òohcb^o della 
Società filarmonica 4» 4"> a beneucio 

disffttisBinii. . .•..-Jorr̂ c v: > ;} '•{ 
l Sìa n^sUarComn^edia (SMllwan);'(?he 
nella hrkòMdàmo ed Eva at^ì^rii 
aiBàmgUà) tutti 
ftpùlausi. Notiamo nero speciamente 
la signori,n,% Ameli^^^Gres^ini .dv Pa-
dovavcbo'sa/interpretare, con; rarai 1 
preCiaiona, splptrtted-efeganza le parti ; 
tanto a'érìe ch-è'^f^tk'^ir^signor' 'À- l 
lassandro Penada pure di Padova che l 
SI rivela distinto nella parte di bru- ; 
iante, nonché i signori Francesco Ri-

i, Giovanni: Luppi, Sartori Lorena • 
"^^^fo ed iladebuttanie Fulin Ferruccio . 

tutti di Biittsclia, quest' ultimo rm-
scitissimo nella difficile parte di. P«a- j 
CQck ti^l Sullivan è dì i\ zìo ridicolo 
nella f^rsa. Asani bene dpchimò la 
giovinetta undicenne Piccati Rosina, 
di Bi^^tagUa, una poma d';!*ó'ccasione, 
di ;9hf ,:j?a5?|attribuita' lode, alla;maestra 
signora BeVtfàroe Teresa che Id istróiì;. 
La banda della Società Bilarmonica 
suonò nàffli intermezzi scelti pezzi' 
con^Y^ra maestria.,, , , . ^ ,̂  

La serata frettò u/à centinaio .dì. 
Sire: per ^liinondati,is ne va tribù-; 
tato un particolare iiigio alla égrpgla 
famìglia Grésdini ili PadoVa' qui vii 
leggitinte, che oltre a tante p^ r̂aonnU 
prestazioni,,^psunpe a .proprio ca'ìco 
anche parte-della spese, al signor/A» 
lèàVandró Penada qtii'̂  espressamente 
venuto, ed alla Società iìlartóonica 
che prestò gratuitamante il,suo con
corso. , 

dràiP1»io^'Sé^^Padovr%ébba cónti-
Smk r^érprèc^y8t#^t^feg01*"ò^^#o 
^cWottìm^é s^nVi^i titóFtr'd^U ntìo^vf 
rita '̂tìaaioriaìè '̂'̂ *- M>^- '̂̂ -'̂  •'̂ ^ /V'.;:... 

%• 

•I ' ; 

• ' J P 

I quei tantr . bilanci cha 
Il , d ordinano, dv*?^corsa; 

Beno 
Tita 
,. Ecco v^èiViì '^màU^o del 1^3 
non e uno.dt q 
vengono vota 
imoatrì'fpadri co8crittn.Jdovrannó^ fm-
vec'e qiieat' arino seriamente impen
sierirsene. L* opposizione n'oh' -pbtrà 
céVtO dafre bnifc' nuova tregua senza 
correre rischio dù suicidarsi. : ;̂  
^.Sii vorrà chiedere l* esercizio prov» 

y.Ìs^TÌo,- come;fa àìlaWoIte il governo; 
a ùcome, pur i^troppò,?;ci hanno ìn'co-
minciàto ad abituare certe grandi cit
tà.^ La: Sarebbe bella invero "anche 

> 

q^iesta^ per quanto un esercizio prov-; 
visorio ra nostro parere possa esserei 
un apatie; minore' cha una cieca vota-i> 

i". 

Non si asiti^^^^ùindi ^iù ó U r a j ^ f 
convochi il GohVpo^^àfBrtchà *à ciài' 

( scuno spatti la responsabilità óonrj»; 
^ piata , dell'.iUterìora"àndàQQanto,. della 
ipubbiì'ba^^a»'^'^'^'^''^"^*^^ '^r'' ••, 

ì già annunziàiò'ii bellìbraltò dol'dott.' 
^ F^iica Mezzkdrèlìr 4«)à<e p ^imdu^ 
I edito 3aaitifratellì'Salmi#^è^^ehé^^^^^ 
) prezzo di lira una ai Vanàd' a^b9?>aft̂  
il ziói'dè^UMnoindati.-""*•'% Q.'-in-i.hiìfi-crv^ 
I Sappiams^ ora che' : rquasto lavoro 
, venne premiato con medaglia d'argento 
^ dalla Socìélà-Zo'efìlà^iNbpoletana. , ̂  , . .,._ . , . .,. . .., 

«;if\; ^ .^ : f , V .^, ,Lma cha però fa spegao consimili atti 
• ; Ciò d0va-coop0ra^e:•a,.creslroartf€^a^^*!I"ii.iii^'';'/^•W"•"••;ii•ti?^—.^^ ^v- -V'O 'i,v: - . j - M. . * "^^^'v : d — portò al nostro uf-l fama a spingere dv più a farne aoi4 • 
• quisto. Si pensi che nel tempo stessa 
'> si fàr;à un'opera buona, venendo 'in 
i aiutoi. agli sventurati, . i i ,; ; ,•• 

pei. t e r r e n i * — LMntendenza di 
finanza di Padova notìfica: ; ' 

«Che in pendenza delle determina-' 
fioti del Parlam^nb, S. E, ^ ît-̂ imini-

: stro delle finanze ha amméssa; la so-
; spenzione'dalVa V* e VlfAraì^ déìV im-

•i -^'rM ( T J l » -^ 

apnra t i r i^«^ '^di tóión! g r a tù i t o^ 
dà! lerterHr'PérW moménto nella sede 

I 

sociale* Uniitaàdòló a nozioni alèmen-
tari. 
''Le* iscrizioni sì ificoverannò dal' 35 

aLJl;cprrento,'daÌÌe''orè 8 alle lÒ di 
©gnPffe^^^i^ ' à' l i lezioni cbmih^e-

^raft^%;al' :2'̂ 'dai; prossii&i-'àièetiibrei' ;'̂  
'Maggiori ragguagli èiìà^ 

PàCS'^alì'iacriSione/' ^̂  ''"'''' >• 

L̂  altro 
nunzìato di uh^:bbvero braccU che 
ebbe a,perdere lira dttfct.. -<, • -v, 

®r»aiflSlaae, — I circondari di 
Copprtro e tit Codigoro (Ferrara) sono 
stati furiosament© visitati da scaricha 
elettriche e da ima fitta grandine che 
ha coperto la terra di un altissimo 
strato.'^'. ,-; -'^m»--': 

La meteora infuriò lungo tutto il 
Utnrala adriatico, a Venezia in ispe-
cìei Si avverarono così meravigliosa» 
mente i pronostici cbe tre giorni in
nanzi mettevano in avvertenze della 
bufera. 

Antove p e l B'^Sdintl.-— Urta SI-
gnoia belga, morta -i\\.A\.\, lasciava 

%'f*l suo ^testamenio all'es^^ròito del 
Btìlgio uhVmilione di franchi «^ tutto 
il suo patrimonio. Furono però esclusi 
datr eredita diOci reggimenti precisa
mente md^llti. I giornali non dicono, 
perchè questi dieci reggimenti abbia
no incontrato le antipatie della ver
gine belga. 

1/«9i|ftlosloi£e ^ 1 waia po lve 
r i «p a..— Ui» dispaccio da Scutari 
annunziava ieri l'altro che UnYulmini 
caduto sulla fortezza di Scùtiiri aveVa 
f.*tto saltare in aria la polveriara' e 
sollevato un gran incenclio. ; 

E*| laìteraa volta, in vont*annì, che 
la vacchia fortezza di Scutari^dlAU 
banìa va incontro ad uh simile dìsa-

La penultima esplosione ebbaluogo 
nel 1874,:e fu pure esusata dallàca-
duta dì una saetta .^ul pa 
della polveriera., ^ 

Per incuria proverbiala dei Turchi, 
11 modo con chi questo parafulmina 

, fu collocato e'vanivà'Henùtò, doveva 
aver p«rrìsuUato non d'isolare i) fluido 
ndla terira, ma [di^ndurlo flno,,atóJ 

. :§|E* «splosiono fu terribilo;-ra muri 
; della fortezza s^uarciata^''fecero sal

tare 0 rotolaraenòrmo roccie cheWép 
• pellìronOj molta persona nellft vi 
ì bazar e nelle ca?e 4sJ sobboraq^Sì 

contano più che duecènto vittima. , 

li 

A'-

U 

mm'% -^Uémmeén» ì ^ sa rebbe ingenuità (prederà, che qua-
^'^m^ I f é b i ^ o an- 3ta;iaziotìrabbìrsÀrvi|oWM^r^r4'-

no 'presa della mistìre par yptévenira 
! h città da simili dìsàstrìiv;; i-'^ii^m^ 

ILètto•il nostro avviso i n benéfat-
tore -^ che ama rimaner© soonoscmto 

I .•/ 

,;t '' TH . 1"r"'V/*«^"'.'' •"'• .L 

•! • : ^i 

fìcìo il relativo I m p m che àbbià'tóo 
U .f,T ^aveva per-

J 

consegnato aubitò a 
I ' J ' I ' ' l i ' ' I r ' . 

duto. -' 
i f l lS^f i i s^ to ; vivàmaniif commosso 

j delr atto generoso, ringrazia pubbli-
damante tk nostro^mazzo lo sconósciuto 

i -:-

• ' . , <;--
__ ___ r-—— r- , I " ^ -. - r ~ . - — - ^ - -•— • • • ' l | l . t ̂ -1 

Parlameiìlo MàSil 
••-vnn: -H>r 
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-, • 
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Ciaróeràt^-llcl^''tìcp a tali'^ 1 
Tornata dein • . • : -

» I . ' 

^ , ^ ^ 
A:- '• t V 

1 •• • V.' i run 

m benefattore, / ' • 

•iT-iflrV •^-•/^'.•fff'l 

1. 

! . : 

' • . : 

Z.c^e.8m>z^disam:ina., . : un < i posta pei terreni in tutto od in parta 
N«l bilahcib devési quesf'anno dira*. 1 inondati. 

se ed in quanto a' intenda sopperire 
allo esigenze dèlia vita moderna. Quan-

i ^ « Che gli elenchi, ora napettìvamen-
te pubblicati nei comuni stati colpiti 

!*#^©i^^» à^^.m^^ Sì^^prs^ta 
; celibe àrsolit(>'it'fÌ!;f)or(fir: 

- - E*'Stato in quóbturà? 
1 — S i . •^••••' '̂ ; "-

— Che cosa c 'è di nuovot 
— Che fa freddo, 

to gravi problemi i>8rciò vi si connet-: i; ^^tv iri^^d^iì^n^ pongoUoynJr i l ievn 
tono, perchè si voslìa attenderò e si • \- .Jfetr.' . •.••'> --^•?i^t^}'^r' "r-' -. • 
""""Wf^^^^''^: vvftua atieii^eio e Bi .^jg j^jg p^r ogni Sìngolo possessore 

1 • -"h . 

ti.... 
Ella ha voglia di scherzara. F u r i l a sedere. 

^.L'aspetto ^deU'auIa é> grandioso.-LI; 
: sò;n,^lori e deputati :ei;pseri;l,i sono,^;-^ 
marosi. 

: • l l ì à ' o r i 10:55 entra S? M. lÀ tó 
' '"" 'I ^ ' k ^ ' l p ' . - . 1 1 - ^ lV -! ' ^ / ^ ^ > f ' 1 1 1 ' - - . ' ' 1 ' ' ' t f i 

ginae^'il principe di Na^joh ènlutatl 
j da^lunghi applaiJst, ' 
r .AJle;^Ke^,4J i l ;R .ven t ra^ae i ra« lAÌ 
•J M^I^Paè j^ to da! J u c a d' À^ist(\^^^ai,: 

Prìncipi Eugenio, ,T>'mmaso, e di Ca-
frignano, ĉiaTie deputazioni-^ll-^ìHi "Ga-
f mera .«••dél^Senat^o,-b^-d0iti''Ga^a^tif^; •. 
; litarè'^!|Triplice,^e'prolungata, salvai di-
applapsi.. ,;,, ,p,/-n'^!,o '••J^•"'̂ ^-•-^%àl• 
. D e Pretis invita, in nomo del K©,* 

.... còiitràvvénzìónì...., 

w-

: làlèfc^^^ara tanto t e n ^ ^ o J O y i i f ó r s e . che sono a: ritenersi sospese. 
;U,^u^vragi^nel , , - ;,;, ^: _^ 
l iChtìsa Svolessimo uscire per un i-; 
• stante daUconsideiaro la discùseiona 
idei 
b 

. ' 

«Che dagli elenchi stessi e dai ruoli 
ordinari risultano le quote dovuta è 
da sòddiafarsi^^^^colla scadenza: della 

ferrimenti 
T— Niente. Il diario odiamo Ò par- ' 

rettamente negativo, V ' , 

ai bilanci, come un programma,dob-: ; v i* ^rata, sehza cor^se^ii^rìzl "panali 
umo^^iittavia considerare questa nei, ; pe|,,ritai^dó, rispatto .alla V*.rftta. » , 

Zahardelli J^il^itW giurai i nuovi 
senatori : duca 'Geno vai '.(a^^p^ IM.SÌ), 
Cftsiellano, D* Ancjona, Fa/ion, Greco 

m ^ 1- A • j . •. • 1 Cassia, Morini, Pastore, Prttertiostro, 
- : Tantom^^Uo, A rivedere; dctnanu-1 j ^ ^ t j ^ ^ R , „ ^ ; , Ri,iii^i,^R^bérH Sf.rza^ 

• U n a a l di^i^^MUri chimico i l l u - ' 
stre presenta a sua moglìè^*un not9; 
professore ed uh suo aiUevo il ' q u à ì a l ^ccolbi,/acquaviva, Adamnli,/Agliardi, 

V & « JK'A-'ario, Aliiitifina, Amadei, Angeloni, 
*"^*^^^^%|rorti,,>Araldi,.4n«'i^^^ArrMboid' 

Uiurano 1 Hegiienti detxititti prtìsenti; 

-'-•^-X\''' 

I 
mrrUv 

. - 1 ^ - 1 . . — — . — ^ ^ - . 1 , ^ 

nguaidì délr attuale annatl*.^ .-. , 
E-inutile iilùderaìrj ila-nuova annata 

iì^preSerìti-ffflt) o g n i r i g u M t t ó ^ ^ 
rWbiliasiW. Là pubblica misW^ tale' 
ed è tale l*'àùm'eniò nel prezzo delie 

idtfrraie,. che si dovrà pure richiedersi 
:se ìl̂ ^Municipìo non sì troverà costretto 
a provveàimonti'SLraordinari per forV 
nire lavoro a tauta^povera genttìj man-
:tre Wnche ta.uV altre 4e.e, oórn^f^' ,bbjano avuto buona condotta 
spedalizie, Bubirunno notevole au
mento. 

Si dovrà chiedersi pura quanta 

Usas» giuste^ ®ss9g*waz|Ò9ie. «^ 
; Un' egtegìo amicò nòà'tr» cii-tnianda, 
e noi di buon grado pubblichiamo : 

Dal minìstaro della guerra yanna 
stabilito che ai pri^j del prossimo 
dicembra/SÌano mandati ih congedo 

; limitato 13,000 soldati dèlia leva 1860, 
iQuesti congedandi si devono scegliere 
fràìPi migliori tiratoli al bersaglio, 

I 

Bcimmióteggia in tutto e par 
suo maestro, 

Dopo aver fatto gli elogi del pró> 
fessore, passato al discepolo ad indi-
candolo cpn un gesto gru^ioso a sua 
moglie, dica: 

Il medesimo, sciolto 'nell* acqua, 

•e. 

sr 

.K 

C^MÈ^Ilglàsis €®Maiganal©. — Non 
sappiamo davvero quanto tempo la 
nÓ8trà.#Ì|||»ìa comunale voglia at ten
dere ancora prima di convocare il 
GoiisigWo nella sua ordinaii^sesaione 
auluiinuìo. .\ • ' 

Noi siiamo dì continuo attendendo 
I 

altra entrata dimmuirauno, specie 
quelle risultanti dal dazio consumo, 
sul cui aumento invece si aveva fatto 
tanto calcolo, da costituirlo come il 
cardine da lnos t ro bilancio.; 

Bet cardiutì invero, cha rivela quan
to erroneo e fallace sia ìHi^isislema 
predominante finora nella nostra am-
ministriàlìons, e di cui p S ^ * f i era 

f 

sotto-la armi a cha non siano stati 
I in licenza par un periodo di oltre 60 
; . m & m - fri I- ^ ^ ^ ' • • " • • . - • • • - •" V- • • . • j . ' i I giornv,;fi|l. certamente una saggia di-

sppsìzione, percìiè serve egregiamente 
, di stimolo ai nostri biavi soldati a 
• fare ancor più volonterosamente il 
: loro dovere. 
I Non si sa capire però, perchè il 

ministero, in' qutìSla sua recente di* 
sposizìoue, abbia trascurato i soldati 
dei Distretti hiilituri e delle compa
gnie d'ambulanza. Stì fra questi nes-

\ 

i I 

BolllefttSi&o del la , S t a t o Clwlle 
del 20 . 

N a s e l t e ; — M ischi 0, — Femmine 3. 
RSaivtsiftOiii* -^ Montagnolo Vit

torio fu Giuseppe, sarto, celibe, con 
Viali Mrtria di Pietro, sarta, nubile, 
entrambi di Padova. — Villa Gaspare 
fu Angtìloj ingegnere, celibe, di Ri
mini, con Meneghelli Livia fu Anto
nio, maftstf a privata, nubile, di^lpadova. 

S^U^i'èi. — Boerio Isidoro fii Nico
lò, d' i*nni 79, r. pensionalo, vedovo. 
— Floriani Maria Angela di Giuseppe 
d'anni SS e li-i. -— Fonianarósa An 
geto fu Antonio, d* anni 81, canonico, 
cel'ba. 

Tulli di Pàdova. 
Tonello Fiaucesco, d'anni (-6, con

tadino, vedovo, di Piazzola sul Brenta. 

.1' 

I 

Bacellì ,,Augusto , Buctìlh Guido , 
;Baì|ìcc.o, Baltì^tt•H, Billanii, B uvaceo 
i-Lùigi, 'Blfacco Giov'ann', Barattieri, ' 
Baràzzimiì, :Barbì'ari,';B4rdosciH, B a r 
sini, Berti Domenico, B-^rti Lfid-̂ 'Vìco, 
Bertolotti, ' Bfiinchi,,B/i;ii, nUlin, Bo-' 
naccì, Boniijuto, Bónardi, Bonnschi, 
•Bongfftt, Boi donarli. Boritala, Borghi, 
Bórgnsnì, Boiiunnéo, B*VrsMri, B-^«lari,< 

^3óseni,.J;ott6Ìp^Bitìnca^ Brin, Bró'^coli, ; 
Bruinetti,j5>wniar/i, BP usuhoi'i.n', Bua-
Uó, .BMCC/iia, BuiTolì, Biionano, Btittihi. 

Oàdenazzi, Gagnola, Oanevtito, Can
toni Gaetano, Cantoni Pietro, Canzì, 
CaperUf Capìlongo, Cappone, Capoz-
zi, Caponi Giulio, CHrcuni^ Cardarelli, 
Cai*mina, Carnazza Amari, Oarpfggia-
nì, Casati, C&B\pil}i,: Cavalle fio, G&-
vallini, Cefaliv:'Cep,'^rìV^^6'"'^'"f *^ '̂*^«» ? 
Chiapusso, Chigi,"Cbimirn, Chinaglia, 
Cibrario, Ctemeiìti, Còcc«pieller, Coc-
coni, Cocco-Qitu, Cocozza, Codionchi, 
Cofi'ari, OolBj^jnni, Colonna Sciarra, 
Comini, Compans, Copp'no, Corazzi, 
Cordova, CorlHo, Corrado, Oocreale, 
Correnit, Cor^i, Corvetto, Ooauntini / 
Crispì, Cucchi Francesco, Cucchi Lui^ 

^^^m. 
ZH^kl 



'/•' ' U . > 

l 

\si 

\:-: 

m 

Ourcio, Curiònì, Cappelli. 
D^T^rVtìWi.' D'Arco, 

©ari, De Baààéòurt.VQ Bltfid Luigi 
JDe é\A»\Q V'iménzo, De Orecchio, Da 
Cjcistpfaro; De Fitippisi Dd Lièto, Del 
Tecohio, Dei Zirt, Démàri, OV.Petri-
niSj Da Pretis,, Do Renala, Det-iseìe, 
De Hoilindi Deseta, Da Zerbl, Di 
Salme, Dì.BftUcina, Di Blas/,.Dì Bel-
xnonte Onetanp, Di Bslnoonie Qipac-
<ìhiiio '̂ Di Breganze^ Di G*ota, Dì 
MarcqiiDini, Di Pisa, Dì Rudmì, Di 

[Vi 
- . - < • , , • . . 1 

. . V •-,. 

•y-, 
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miÈmffpì SmdQtifiio, Di S-ingiulia 
110, Di Srtngiusappe/ Di Sant 'Onofrio, 
iJi Teaito, Dì Villadorata, Duianle , m 

Ercole. 
Fabr i s , Fabrici, Fabncò«l1flF«&**t», 

Fabrizì Paolo, Faipa Eugeni©, Faina 
Zefanno , Falconi, Far ina Lui^i^' Fà-J 
r ina Nicola, Fazio Luigi, Ferrari Carlo,' 
Fe r ra r i Luigi, Forràcòiùj Fer ra t i , Fe r 
r i , Ferr ini , FUia,sji,fÌJi Astolfun*, F i -
nocchiaro, Finzi, F i r m a t u r i , Forna-
ciarìflIFortis, Fortunato, Franchet t i i 
F ranc ica , Franzi, FrahKòsini; Fròl la ' 
Fui ci. 
, Gaetani, Gagliardo, Gallo, Gallotti , 

Gandolfi, Garelli, Gatelli, Gena la ,Gty-
met, Ghimpieln, Ginori Ltaci, Giolitti, 
Giordano, Giovagnolì; Giovannini, Giu
dici, Giuriatiy Golia, Gorio, Grassi, 
Grimaldi,, Groppelji?, Grossi, Guala , 
Quevara, Guicciardirii, Guillicchiniv. 

Incagnol i , Indelli, •Indeiìcaio, Invitiit 
•Liacàva, Lanzara, La^ìòrta, Lazzari-

ni, Lazzaro, /-ior/'i' -Lorenzini, Lovito, 
L u c c a , Lucchmi Odoardo, Lucchini 
Giovanni* Luciani, LUKIÌ, LunEthinì, 
Luporini, Luzzatti, 

Macry, Maffl, Maggi, Majocchì, Ma^-

iHarcmcrt, Marescalchi, Manoi t i , Mar-
selli, 'Martini Ferdinando, Uart ini G, 
B,,;Martinoniì'Mà8CÌlli, M assabò, Mas-
sarVj Masaelìì, Uattei Antonio^ Mau-
rigi, Mazzi, Maiziotti Malteo, M'az|Uitti -
Pietro, ; Mèarf i i ì i^ 
Merzarìp' MèèÌMaplia,5 Mezzanotte, 
Miceli, Minghettii Mouenni, Mpn|aai , 
Moranà, Morandi, Mordici, 'MórelìiJ 
UoTÌf MoìyurgOy Mora, Musar .* ; ! ' ; 

Nanni , Niipod^no, 
Nicoieri», Nocito, Novìlenna.^; • , . . . . > 

/Oddone, 0P8«tfi, OUya, ""••'̂ - . " M ^ - ; 

Dei d i p l a t i vonetv toahfìavànd "Anto 
niboni^-Micbeìi, Pìcòolij Simoni| Ber 
ani. 

^^: ch^ypaest* u \ | | § o BaiJ^gbrtatp 
alla vica-pteaidenza dàU' eslvema Si 
histra.; ;;: :• v ; . ^ ; . ^ . 

La forma del discorso reale fu giur 
dicata (lacca é poco elevata. 

Il Diritto Bì r iserva di giudicarlo. 
Il Bersagliere n* è malcontento e 

deplora la frase nella quale si confida 
che i dissensi politici saranno t em-
pelati* . i 

L a Rassegna & la Stampa sì dichia
rano invece frtVorevoU.'' , . . r 
.JDa hiherttà dice che^y.mpre8siono 

è ottima. • 
L'Opinione si compiace dflU'affer-

mazione della necessità di provvedere 
aer i forme amministrative. 

* 

I I 

nii^j j i i r 
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Air adunanza per gl̂ ^mondatì Veneti, 
ciorivocata daf'deputato; Cavalletto , 
parteciperanno \ deputati di tutte le 
Provincie danneggiate dalle inonda
zioni. 

H 
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'v:mxjMì&-^ ^.M:M:X 
^ ' ' ' , ^ 

: • ' 

. fAgenzia SUfam) 

Inerti a della 1 ? ieiislatHra 
Il ^dteoòr^o''dLel^a Corona 

%.9- SemiorL mg. D&px^tatL 
Io saluto in voi con lièto òrgo-

filio i ^app^e^entantiidellà Patria 
ringagliardi181'^ pel^Upeto concor- : 
so di tut ta la: cÌassraelia:'Nazione.' 
L*^^pnmirabil& trasformazione pre
parata dal .^«sìderio.del glofiosO' 
mio genitore e che .10, sciogliendo,; 

d à a a consolante certezaa .^cb^ j l 
pogolo Italiano è ^maturò, ; alle, di-r; 
j9c,i|uS dóllff- libertài.i^i, e' impone 

« r̂  7--ì-:'-:r.'\'',.--^-^f^^^'- il dovere di condurre atórràinele^ 

)plnif»i. Papa, Piiremù, M^m^m^^. ^^ graiìdezza vera, che ci confer-, 

Uia, Pavemsii ' Pavoncelh,„ Peloflini,-
miegrini. Pel! 
f'Ifuzzi, Pet^ 
càrdi, Pierantoni, ^i»ierotti,;^p54acido, 
Plutihò; Giuseppe, Plebauo, Fiutino ( 
Fabrizio, : Polvere, Pt ì l t i ,? Pozzdiinii: ^ 
PÌ-Ìario;^f^Hn0ttHPuÌl!e8e^^ QiarrgSffl^ 

s ' • ' f T—~" 

meWfflò'irt^i'aòetto del mòtidóW-
Cile (dpplausif: ,-ki . •-„-

•0 • V ^Quartieri, Qjĵ arto. 
Ràfft^lViaggio, RandapQÌoiBicci, 

Bicotiì, fìipi, aiòlo, R'ibHcchi,' Boi 

^ ró^S^ f t ^Hsp^rrhl'^^tòmentatìò -e 
-mercè le istituzioni di previdenza 
sono diventati? una guarentigia di 
pubbUca fortuna ì tutto persuade 
che W " rivincita economica .fi^ 
miancheràf^iiiseguire, come nobile 
premiò,^,là restaurazione polìtica. 

Ma questo risorgimento delle 
forze produttive lia bisogno di si
curezza e di pace. — Sarà com
pito del mio Governo di tutelare 
con fermezza la piibblìcPlRanciuìI-
Wik (viijdciBfiMie lunghi applaudì; 
viva il Réfi; di mantenere ineòlu* 
mi le istituzioni nazionali (nuovi 
applautìi; viMa i ^ i ^ e / ; di,difen
dere colla amministrazióne della 

f giustizia la libertà di tutti e di 
ciascuno. • 

Vi saranr^o presentati disegni di 
legge pèr'ìkabiUre le norme tu
telari della pubblica sicurezza, e 
f eî  dare a,:;tutta Italia ^n:solo co
dice penale, /òene/. 
^̂  Sarà pure studijtto l'arduo tema 
dell'ordìnarnento giudiziario per 
rendere più pronti e sicuri, i giudizi 
tbenissimo) e per levare la masi-; 
fitratura a que|tgaltez74a che riS|)on-
da alla sua,ìiiQ'tìile missione/òems-
simo, applàusi). 
; li: mio governo vi rìpreseuterà 
le^proposte pel completo riordinai 
mentQ/delia pubblica istruzione, è 
per rendere le scuole dèi popolo 
gi'nnastictìe'educative ed affettive 
ii}.^guisa daV^eparare alla Nazione 
cijttadini e soldati! 

" ' '"^1 saranno presentati nuovi ITu^' 
^^s t i i l é istituzioni di beneficenza 
'per veder- modo ^di volgere, con 
una amminìstEazmne sobria e se-
vera, a :beneficio^j|ev veri indigenti 
il ricco patrimonio che i nostri pa-
di;i^ìasoilarono ;a goliìevo delle u-

,ìmane miserie /ai|?iousi/, e per so
stituire ialla^ carità, debl|fante ^ 0 
talvolta umiliante|l ' aséisteòza fraf 

Sterna che rafforza e incoraggia. 
;v"l disastri; che m alcune provin-

lCtó.4J9pej:§§ri> ÉIpar te le^promes-
àèìm mai*iebce^iannata agrana, 
diedero odcafeiofe! ad una solenne 

e solidà-
ese deli' e-

,. rario aumeniaM Bltré le •previsioni 
ci p^rmetlii|i) dil^etiire senza di-
.sàgfeliPséBèorso-deìle popolazioni 
che tórbfto | i ù ̂ jttrffienté colpite, 

^ L i ^ r ^ l T±n-nc±r 

egàagllk'rlOi'di Padre della Patria appariscé'eoràe'late»; e ó 'ó |OM^ 
/vivi applausi!^^poth guidare ÌÌKo- lavandosi, ha la proprietà plKlà'sùa 
polo italianovalla conquista del na- ?!^»^^M ^«««^, di cui.è.:ccjpipo^ta, 

,cli rendi**é fresca e morbida là pelle 
Prèzzo d[àgni bottiglia Ltrejnxk 

D i r i g e r f l i commissioni ail* inveii 

Via Università N.** 6. 
conto di metodo #1 rivonditorii 

28W 

zionale riscatto e vi diede l a ind i^ 
pendenza, l 'unità, la forza d'essere 
liberi, la possibilità d'essere gra,ndì;, - * , , . . « . .« 

Non vi-è più alcuna forza s S # t S j ; f ?rÌÌ^!! '̂;!?f "^a^f'**'^^^^P"'?«"'«'« 
niera che^^dentrpojfuòri, vi impe-
f^isca la libertà pienissima; deglL 
atti vostri. ,^^(^|f otpte con aninaò 
sereno e sicuro studiare e^*#isoU 
vere i grandi problemi civili e so
ciali deU'età nostra. '•• 
*^^Cosi alle anticbe,fee;|nvidiaté glo
rie dell' Italia romànà,'vfeptremo 
aggiungere le^,glorie paciilcatricì e 
béujBdette della nuova Italia 7/un-
ghi applausi^ vivail Re/. 

I . 1 

j . ' h 

mietmm Umità'eF I l i ì l a 
accanto alla Gran Guardia 

•• • 

PIETROBURGO, 22. r-VAffsnce 
Bìisse dice che la soppressione d<?Ue 
Uff azioni rus*fPlpresao i piccbU Stat i 
della Germania deveai considerare 
come una semplice misura di eèorio-
mi», e che la vìsHa di Giers a Bi-
nm^»'k è iin puro atto di còrtòBÌa. 

, JPISA, 22. — Giers giungerà il 25 
corrente, 

ROMA, 22. 
vpa? te staSf^rii;; :i;;' : • 
• \ COSTANTirslOBALI,22. - L a Pòrta 
^Rrp.IJose la :HA[;6||,Ì.snj|ediata M.i^-

von per la debmituzione della fron
tiera Mon'enegrina. ' 

^LISBONA, 22. - . ^ f urono riprese Ip 

m ì\ principe Tomaso 

•V 

La conduttrice di questo esercizio 
avvisa, di, averj;p; prpvvedtfo di sala 
con lvgliiìrdò,|£i|ìn i r ,servizioluerente 
ihappuniabilej ai Seguonti rnitissimi 
prezz i : 

Di giorno a l l 'o ra Cent. 4 # 
Di nòtte » » 8 © 

Sperd la sottbscritt'à c h e t a l e inno
vazione le procurerà Sempre più mag
giore cUeUiela, avendo ih ógni modo 
cercato di provvedere il proprio eser-^, 
cizio dì; t u | | e | quelle esigenze che 
richiedonsi oggidì >" uh caffè secoitt^ 

a n o . •, '• •" • ; • i ^ 

2881 La Von'^uttrice, 

- !• 

I 

flriti^lje^iS^^tóll^g il Ppptogallp 0. 
MnghMterra per dehnire la vertenza 

:mm 
§ • c s a r a n ® (vta Maggiora/ 

,iCpl ,1 o p ^ r e coraincierà l|%tario 
dei confini Portoghesi nel Congo. ^. invernale r ^ ^ a n d o 

BARCELLONA, 22. - E ' g i u n t a l a "^^" '5 «^f « 7 «^̂ H »l'a m e z z a n o t t e * 
^x«„^w;f*i, n,.«,*«i« feu V - comodo dei iSicnon soci. ^-'•••^m 

PARIGI, 22. -«Kaimakìtargi ex mi3feJ;?P«^W^^^ 
nìstro di Romania a Roma, è morto? ^?"f *» portamento «̂  fancmlU,e fan, 

ini rimar- S'#Jll' «̂ ^̂ '̂ '̂̂ ^ '"''St> dalle 3 i\4i alle 

' I. r̂ l 

RAVENNA, 2 2 , — Bacoàrihi rimar 
rà a Russi ancora alcuni giórni. 

É arrivato l* oh. De l Giudice. 
Bapcacìni vorrà a Ravenna per rin

graziare gli amici per le molte testi
monianze di affetto dategli in occa-
sione d'ella,perdita di sua-aaadre. 

CÀIRO, 22. -r 'S l s raent i sqe ' la -ces-
aionp di Massuah ali Abissìnia, 
/ /BERLINO, 22 — L'ambaséìa tore 

^^»W Ru'ssia â  Londra, T o h r è n U i h S v M 
rivato iersera,^ viaiiÀran.cora ieri Giers 
che j}ai:t,!rà, stasera per/JVf'^fha. 

- - » f l * ^5 ' Ì | l l ' ' ~ # f r i ~ "~ ^ ^ ^ 

4 l l 4 del lunedi, mercoledi e venerdì 
per le femmine; martedìj^gióvedi T 
sabato pei.^maschi. /; ' É 3847 

ControLÌl freddo e l 'uiÉdità • • J l ; 

' : • . " < ^i.:;".:^'.tr;.,<i;. 

PREMIATA FABBRIG 

. r • . _ - _ - , b - - • — - i V - ' v — -I B - ' i ^ -

l-J 

• * " - ' ^ - . i r ' : t * " s r i a - r f ' ( a M < H i f ' 

: ' ' . 
^ -• VITTORIO PODREBCA, Oircf^oj^a. 

- ' ^ • ^ ^ ^ ^ 

ET! 
detti sema fine 

^ ' ; ì . ' . , i •'--̂ "̂ ^ - - ^ i -
• . I ^ '>; > ' 

-• 

ti Jll'8, 

- i * i . i •-^-% 

•<•< 

temìperàii;! dissensi ^p e ,voi 
pg|;rfe]te\yoI^ ĵ̂ iS tutte^^le vostre i u r 
rè 'a perfezionàre^^gU J r4 in i im 
histrativi dello St̂ ato^ fapgkt^^^, 
e a jreQderne più sèmp{ice,èjì age-
volef r |zion0, aprendo-,; più ^libero 
il campo^:a!la sahatare Wtti\^A so- / iM^(:iui^#rfne fède ai destini della 
ciale> nella ><iualaspltant(^.:èVpo)Qn^ fapplau^iJl 

.w.u«».v:v-uMv.»'«'M"^»' fw.««..w v^i^j^^i t royaré-eff icaci , r im^^^ a i^mai l c h e - t i i ^ ^ i i ^ ^ n o s t i ^ r e l t ó o n i . c o i G o v ^ n i 
seppe,B'meo,Rpncftlli,Ro38ano, ROSSI , ; ' sono in g r à n d i s s i m p a r t e Fe red ì i • f^^|^téri s o n a l m i l i f e v o U e cord ia l i . 

ANTONIO STBFXNj[,4evcnee Mèttapiédv d^yogni forma eiéi^M 
- -r 

- - ' 1 

rHi>.'. befti, R tcco Pietro, Roihanin / a c u r , 
Romanf);;,Gian<Ì9menÌcop Romàno 

t ' 

iV 

i^nt 

I t 
Yi 
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RouXi Ruggieri , Ruggiero 
Sacchi, rii'^arig^v Visconti, Sambiasi , 

Sanguidfìtti Adolfo, Satìgùitietti G., 
Sani Seyennp, \Simii^Ìg,0}no, Sara* 
mani no, Si ipjmto.Sciacca-Prest i , Sco-
wn, S«i8mic-T)oaa, Semmola, Seraunt , 
Serena, Sinieón),' SìmÒneUiV. Simòni; 
Sole, Splidati Tiburzi , , SoUmbergOi 
SoVma Apostoli,, Sennino Giorgio, 
Sennino Sidney,, Sormanv,-, Moretti, 
Sorrentino, Kàpa'gnóiettt, ' 'Spanliga'ti , 
Spaventa, Sperino, Speroni, Spirito, 
Sproyieri,, S g u a m n a ^ SUp^el^..^, • .„;, 

Tajanì , . .Tlyeina, , TeicHio , ' .Tegas , 
reuant, Ten«relli,, Teti , Titoni, Ttua^, 
voni, roaZrft; Tommasi CrUdelìiTphdi, 
1'orre,To96aneUi,Treviaani,Trincheraì 

Umana,Unguro. : , • • •••['''• 
Vallecchi, Vare, Vaé tann i -Cres ì , 

Vayra, Veli ni, Veni uri, V r C f ^ ^ t l n a 
Yigon: , Visconti Venosta, Visócc 

Zanardelli, ZanQUui. , ^ 
Il^Presidente del Consiglio in nome 

di S. M. dichiara aperta la XV lesi-
ìiatiira. L 

Quì.idi S. M. il Re esco dall'Aula 
accompagnato, :da applausi 0 ,accia-
niEi7,!orii, che ripetónsi poi per o. ̂ . 
WRegìna e il principe di Napoli al 
bro.uscire. ' ''•"" • • ".. / ' 

La città è animatissima, le case ìm-
kndierate. Lunao il percorso le truppe 
}ono Rciiierate pf*r presentare le armi 
»! Sovrano,;*'La folla immènsa accal-
iasi sulla strada per ossequiare il Re. 
, U B-̂ gina e, il principe ereditario^, 
'petedono di pochi minuti, acolamau. » 
)1 Kf>, il du«ia d'Aosta e i. principi 
Eufìenio, Tommaso e di Oarignano 
ionoacclamati entusiusticameute tanto 
,̂ H'aY\tùtft che al ritorno dalla Camera., i 

Alle ore WjSO U folla sì ecioglia . 
ordinatamente. 

tenze una polilicaj.^empre leale, guiî  
(da ta ognora dair^ì.ntento di còntri-
; buire alla conservazione della paoe, 
' è dr coticìiìàre! K interesse naiJio-
' '- - I r I ^ I I _ ^ - ì S 

tà 'del passato Ya|)p/ausO-r Da.tutti.ricevìàrn!) attestazioni:; di 
Le ultime legislatura rimarranno simpatiaVe b^néivSienza, alle quali, 

^coemorabìU nella storia parlamen- .da parte nostMì sì corrisponde 
tare,per ,ay^r dato uno stabile as- .<Jgàervanaó scrupolosamente i trat-
setto alle finanze dello Stato, àl^i^siàti, e recando ne> consigli delle RO-
leggeriti i tributi piùgpenosì, assi
curato il rimedio aì^isordine della 
circpLizìone monetarii, regolato con 
-savia antiyeggéhza lo Ivoiggrsi di 
tétte lê  maniere dì comunicàizione, 
é recalo lin possente aiuto allo 
svolgimento delle fòrze economiche 
del paese còl nuòvo/codice di com-

.mercipitf; ;̂ .:, •': .-, ::.:J:,7:. ',:, ".:••••-
E l è pure onore dovuto alle 

ultune legislature l 'aver miglio-
r^tp : grandemente ; l 'ordinamento 
d'elle forze nillitari del Regno. L'e
sercito e r armata, posso attestar
lo con là più viva •soddisfazione, 
sì nioslrarió degni delle cure' del 
Parlamento (vivo e lungo applau-
^soji dell' affetto é deli'ammirazìòiie 

^Silassume Qualsiasi fornitura per 
T n*** ^ \ \e ^n ,• \t '"--* 'r«VM£e campagna, con B9eposlJo fi© 

in V.a Municipio,» tutela del proj^no yi^ Eremitanìâ ^̂ ^̂ ^ sotto gif uffici 
onore è: costrettavda imperiosamcès- delia Società Venf.tA ove trovisi aa-
8ità:di shjentire la calunniosa dmeha che, l'antico deposito delle veFe ame-
Qhe circQ|a^;per-la Cv%da ^Icu^e^ ^ricane Macc/iine da CMctret Elias 
settimane â  suo carico,; d averé;qiòè| jllovve i ! originali - ^ r e a a l iaBsi.. 
scteiitemente comperato articolijche h i -̂  &: —^ 
venivano giòrnàlmerite rubali nel ''ne • 
gozio del sig. G, Cantilli da alcuni suoi 
'dipendenti, e'che per nulla: essa è im-̂  
plicata nel processo che la giustizia 
ha incoftto coniro i^colpevqli.; Vu(̂ . , 

Ciò rende a cognizipnollì t^tti co» 
loro chrt furono indottiiétlcredere tale 

I 2344 
I . ' 

m 

Lf^CROlOTRICQSI 

^ | f e gueiiav ojmiiortej ^P|i; seppej|;:. i^o^dpgM JJmrià>i s ^ ^ : 
guadagnare in 17 anni di vita com^ 
,merc-i;̂ l> ,̂"1 

naie cdgrinteressiigenerali dell'Eu-
ropa. "I; 

II;matrimonio del mio a,matis-
;sio[ió'ciuginò' il Dìica di Genova con 
una principessa che appartiene ad 
una delle antiche\ ed Illustri dina
stìe della^Qermarjia, sarà un nuo-

[vo.peg^p,,;di,amici™ 
i poliY^itngo e vivo apptausnj. 

, ,- Sigg. Senalùn,s\gg. Deputati. 

Quellp: che mi rima^rrebbe^ af îr̂ é: 
' io lo compéndierS in nn ricòrdo. 

Nessuno deve dimenticare da che 

•.1 -11^] 

a chi avesse, I f^^orso sabato, rìnve-
nuto^it; lire «OO-ChjfiL.turQ^smai^rKe 
partendo dui Negozio di Macelleria 

ormai un fatto. coffipìuto in tantaJiìmifflìaiâ S 
di^rsone che ranno esperim^ntaUVilDessa § 
Uh rimedio positivo pî r La Calvizia éf Ila to, 
nÌzìà"brevenerirto anclie P mia e T altra! in!W! 
loro cae ae fanno 'usp. , J 

li Liquido puro, eóine l'acqua, ha la'ipoteiua 
dì ridonare ìa modo peririanentg il colore aHe 
capigUature ed alle bat-bc, ed è esti'aneo ad 
ogni sostanza nociva alla salme. 

, - . ^ 1 V 

I 
_ • : » • 

1 

che con me, unanime, loro tributa : punto presàp le .^ippsse-ii rìsprgì-
r i t a l ì a (riuovo applauso/. ' ' tóentò ItàiJaft^.^Qii MidóVsp^^ 

Le inchieste sullo statò delle no- follia invocare ia|Lforza e spe^nre 
stre industrie, sulle condizioni delle j daUe;?^mi, per Cpnqtiistare il di-
classi •'àsrlcolee'della marina mer- ritto: liazionale, iÈ mirabile istinto 
' " •' ' i . ' ' i ' • I I » "' • ' j I I ' ' ' i j " " ' V " t i •••=""-"' '' " . " • • • ' '•' i , ' u 

P ' ^ f e > / # > P'^^^-Jfta Cavour , ponte ^ primitivo"colora entrò giorni di^ci! 
Pnrtel let to smo ali Intend^jnza di Fir ' frezzo di ciascun vasetto sia in *>oraata che 
nanza e p»'ecisamente alìVi^fficio.^di ,in Updo,:^c,, 
crtssrt. \ Per la CaWizia . . t . 4 

Alla, persona oMcsta^f^i^^v^^s^ i;in-., , QM^ ^¥ÌW. ;' \ » 5 . 
venuto .detta .somma farebbero' pi(r'F'̂ N l̂Jn'̂ ^ pressoi: signe; 
piacere 200 Ìi& regalate che4Ò0aV ™ j f t . Ì ^ ^ ^ ^ timpetto 
*^y?r-*!j;^r^' '^i '^^^^^^ l R « n t à n t e A . Diana via Spirito Santo 
chtie smarrì di dimostrare che er ^ iòi3 — W Piano. -̂  2657 
hon mentiva lamentando lo smarrir! HH-i 
monto. . :,., 2883 

'1? 

r ^ ^ r i / H ^ 

mm mÈùMMA'WM. 
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Ultime.. Iloti 
Mia seduta Reale, ieri, erano pre-

l̂ iiti 3Ò7 deputati. 
Cocdapiê l̂ y fa lasciato, in disparte, 

J< un eompietojigjamento. 
Notare le assenze di Sali» e Cairoli, 

|;;LCantile e suU'esercigiip delle strade 
ferrate, impongono ai mio Gover
no Tobblìgo dì,it£y:re dai sapienti 
lavori, ohe si sonò compiuti per 
commissione del Parlamento, le 
piii urgenti e prg^t|clie conclusioni. 
io raccomando alla yp^tra solle
citudine le proposte di legge che 
per queste materie yì saranno pre
sentate. : ; ' 

Le accompagneranno i disegni 
di legge, già pili volte ristudiati, 
per rordinamento dei Comuni e 
delle Provincie. È questa una ri
forma la cui urgenza è universal
mente riconosciuta e che non deve 
essere più oltre tempfìre;>,giala 
(henej In tutte le parti d<!l Re
gno si manifesta una feconda ope-

della generazione^che ci ha ,p/;e,CQ. 
dutj, e didtiì^ veggo •semp.^.òpf:^, 
reverenza gii^^^itimi avanzi, còmin-: 
ciò ì' epopea dellq.;- redenzione na
zionale, invocando la scienza e la 
carità: Congressi di studiosi, comizi 
agrari, casse' di.ri|p^aTOÌo, soci^tà^ 
dì mutuo soccorso, asili per l'ìn-r 
fanzia, sodalizi d'istruzione, scuole, 
per:i poveri, ecco la armi che in
staurarono la coscienza italiana, 
che e' incoraggiavano ai sacritizi, 
che ci preparavano la vittoria. 

Allora tutto pareva avversare Io 
generoHe aspirazioni del patriutti-
smo; ora invece i destini dèlio 
Stato sono jiolle vostre mani. Vit
torio Emanuele a cui ixvete decre-
tafo il titolo, che non potrà mai 

.•^?..ii. 

ioeteiiè m M 
• ^ 

PREiàf 4 Illa s»c!etó i imrasilaiei 
iilafliiu nel 1882 

INVENTORE E F S B B R I C A N T E 
• 

preséi^tatà cjueir acqua alla Società 
dMncoraggiameiito fiì da essa sottO'^ 
posta a l l ' esame del primi Cftimtct che 
ia ri tennero veramente Igxenìcay ed 
ih^base 'a l loro voto la 5ocie(à;accor
d i alV Inventore e Fabkncante Anto
nio Bulg'.reitj il Premia. 

Q'idài'aiqMa è Ci'mposia di essenze 
Aromatichfi IgienlMe, 0 dichiaràtaiSU-
ìeriore a m o t e altra acque per toe-
htte, sì Naùonull d i e d i provenienza 

Esteraf è di un «oavissipio odore, ver•» 
stuidone in un baemo d'acci^ua pura 

j ' 

i di aiusEPPKimp 
.Oiti.e ;t̂ %lle spedizioni a i r ingrosso , 

J E N D Ì T A ANCHE AL MINUTO di 
S7»|»£fteB3I a. CHIaifllrtò di s e t a ; di 
féltro bassi sul fusto di tela; llettì di 
tu t to feltro flosci, nei-i e chlad. G Ì -
I»iB« per'.società;,.€ai4|iìi^.*^glli]|fi" p^|j^^ 
funciulli.; S?2^|»|5©I9| P-BE» Mggfl,595̂ -' 
«B«tS ; C?^|«|»^ia8i, dì i lel tro per si
gnore", •veri>icìati^4a. cocchiere.',* b e r - . 
r © é e di :setit;: ecc^, eco, Si, as^jumono 
commissioni per corpi di m^isìca, s o 
cietà ginnastiche, guardia municipali, 

.campestri e boschive. 11 tut to a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con R I 
LEVANTISSIMO lUSPARVUO ()er I V 
quìrente . , (2746)1 ,̂ 
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Tanto E l i s i r che le I"lia®fitì attacca a colpo sicWb, 1e febljfe'iS ^liJrai^rss^Sé^fftKstJ, 
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fumo essendo a^pir.^to penetr.a ne! petto, /poHa Ta calma'«< t̂in*.̂ 1nftO' 

1 
.Vendita in Padpva n,el]e^f^imacie Cornelio; Pianeri Q^MUnrò.' 

, . ^ U J . ^ „VlìH-r^ • ^ ^ .^.,.... "lÌL:^:_ 

•• - i . 

ì {"ùtU che,bri l lano per miszliaia di izuàità^òniiitt'ehute, sono monumeijU mollo cHiâ ^ 
uer decidere,il, vantaasio^e IH immensa,snOenoHlà del , mio• sisteiYs-a, so(>rà>ogrti altro 
s^ecStìpo; e per (juai^o :gr»ndi r # Ì W ^ . g l t ' ^ t ò g f ' c ' h e x l f ^ u b b h t o ìfhpè^rgìWabbia 
potuto e possa face ^i mio'rinriedio essi fdibnò,>éitìèm'jS:pé'>stti^énrféV'at tìbdttd^^ d^ll' ibfi^; 
riitó n ^ m e r b d e l q a s i ' J ^ r i f i f » ^ ^ 
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Fab.brjca, e Bpedjz\9pì aV stafeiijlhei^'t^à^fatmaceotìcó :'iì.:?^^^ Veneto. 
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Si mlasciano biglietti diretti per Talcahuano, ^àjp^ràSofttafdena, Arica,Caì-
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DESXi • i l ' 
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' I 

| | w o r e elei [B P n m L I P PApRO ti Ftee. ^ ; 
Si vende escjusivapienièìn Î 'saj&wli, N. 4, Calata'S. Marco, (Qasa propria)" 

In boccette L . «,4© cadauna — In scatole pidotte in polverè) I J . t^^ 
la scatola piii^l'lmballaggiò.i.fciè )i ^̂  ̂  V " : ^ 

LA &ÌSA DI FiREmE É SOBPRESSA 
W, 11. Il signor ErB^e^So l^^^I l f aWó, possiede tu t t e Iri r ice t te scif-itte di proprio 

puenó dal fu prof. Giiol^mo Paghàtici^^'uo aio, pili un documento, con^ cui Ìo designa 
L a l a 8U0 successore; sfida ^,.ementirlo, avanti le competenti autorità, (pìuUostocbè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Po^hàrià e t i i t trcoloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon-' 
dere questo legittimò farmaco, coll*altro preparato sotto Jl«*riproe di AlljeriQ Pagliam 
fu Gp-iseppe, ì\ quale, oltre a non avere alcuna affinità coi defunto Prof. GirolamQ, né 
mai avuto l 'onora di esser da lui conosciuto, si permette con audacia stìrtza pari^ di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubbl co a credérnelo parente, 

Si r i tenga per masoima: Che ogni altro atjw'so o ric/uawo roléfji'ivo a fuesta spe^^ 
che venga inserito in questo od ^ih altri giornali, non 'puòrifer ì rs i òhe a detestabili con-
tnìffazioSi, ì l 'p iù delle Volte dannose alta salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
"284Q " ' . Erììi*sBièo I^faiii'llistto 

h ' 

6, " idi, pe,r orlava c,pii jiaiitro, spighetta, ecc. ^ 
7. 'id/ •.per vripreaparel ' - ' 

' , - s'av?; 
Alla macciimti sono poi unxb i spgnonti ac-:n-- i:L-Ut.\-' 

I 

ceBSòriì'; ' 
. : • ; • . ' , • • . , • • • " • • 

1. Un l'occlieÉto con filo 

mRC-
.3,,Uiii,oaccjiayìttì per ragolfìi'e la maec^iina, 

/ 4. VII nascJieltoMlJàtt^ipai' ùngere tl'olio^ìa 

^.j 5. iMftii^brio dà àttàecài'a'àl Tplanta-'pèr il lavoro 
, . i'a. ^ a i i o . \ \ ;"• '• 
' 6. Uà.'*'' pic'oola* mòrsa in ghisa H Vita p-ir unirai la 
;T •••', ;,)3napcliipjU:9 ;̂qua)jUnaiiy tavolo;R^ch^^^ 

7« Una; vite.>c6ri;,due dischi in teiTu per'univa (a, 
\ •••'.'••'•.fna'cetiina a quuivmquo tavolo, a.ti<ìti& r\.gante. 
f ^:S;,tìn oatfìim'téMÙvìttiliilfi dt ' pàhijp^'èi'.l^i pi'Ova 

. / 
ÌJÌ . . . '^•^^•i' 1^ 'J : ^ i .A •"• i 1 

'. • Fuori di Milano verrfi spedita ia apporta c a s ^ ^ tutte Ift'stazioni ferroY del Regno a seconda 
dealt"indirizzi'cìitì %'ei;i:ànRò'dal;i da'chi BV abbònerìi al suddetto^ gioruale, 

•̂  ì --5n-int ' ; 

Franco di.;p_ort(̂ :Ti4l:'H(ia!tip,̂ ' i-i..':.^ . : . . .. .- .•; . . . .• . . ' . . . 
AUissandria, SiiS'U Tunisi, Ti'ip(?lÌ , , . . * /,,.- ,v • * ;- - :. . . 

'i' 

• . • * 

* 1 « 

• * • 

• 

» 30 — 
» 36 — 
» 42 — 

I 

Unione puat^iltì'd'Ein'opu H Amorica dol Nord . 
Aniei'tcaMfeUSuÌkMiM^1Vifia--v .. > *,:,^... . : . 
Australia, .QhiU.TRiTil'V'tt. ^f .̂u^nm, Pa|'^guay ,,,,^,. 

PEBMIIAàLI ABBQJ^ATI,ANNUALI: . , , , ,.. u 
1 " Gli abbonati TÌccTi^TunnM'1 -n-,. tirr u,.iuù vi CIM ;vt^jTarno. [.uifhn rati -Mirante I annnta del Oiornaie 
• • .lE. K<>^aAt%"a^SS':BKG"Bfi.S.ai^TSs:AT#vr5»ri''^Iè"^«^^^^^^ lU«sti-«t« ài r»ina»iLl, che Bi pnb-

2,0 Ogni;s^l?i4)n4{?.aFA;d).fittu idrpr.i^iimiiUVjivutuito doUa t '^Err ' irs-: ®BB.giriIi:B^ll!SE, aggiungeado al-
7lrni)ofto'i.Ì!ì"mio''dèiràblìotiàrntìiit6 L. 2Ó> -! -

- . • • » W U » Ì R ' t ì t A ^ * J i J ^ 4 ' ^ " S i W i l - B É Ì * t o 3 Ì a ^ tì:: V>lMWW=iJJJ3B&ik">3t:TCl6':£-aS&il '^^ "̂  >' 'e - • " • ^ v ^ -

Per abbonarsi inviaro Vagìiii PnBt.tle uil 'Eaitovo ÉÌ)OARQO SOMÉÒGf̂ iO, iVìilnno, Via l^uacinirolò, 'N.U^ 

Padova, Tipografa del Bacchiglione Carmn-Vmeto, Via Pozzo Dipinto, N. 383^ 

-^MP^^Ù6M: •iift 


